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1. INTRODUZIONE

Il progetto definitivo in questione riguarda degli Spazi a Verde Pubblico a via di Grottaperfetta, 
Roma. Tale opera fa parte di un progetto definitivo piú ampio che include altre opere pubbliche 
quali un Centro Civico polivalente e un Asilo Nido per 60 bambini. Il  progetto preliminare di tale 
intervento, è stato oggetto di un concorso indetto dall’Amministrazione Comunale in primo grado 
nel 2006 , e in secondo grado nel 2007, del quale è risultato vincitore lo studio di architettura 
Alvisi Kirimoto + Partners s.r.l.  

Tutte e tre le opere sono da realizzarsi a scomputo degli oneri di urbanizzazione da parte del 
“Consorzio Grottaperfetta”, che ha assunto formalmente le obbligazioni riguardanti la loro 
progettazione e realizzazione, nell’ambito della convenzione, stipulata il 05/10/11 repertorio 
n°46156, tra Roma Capitale e il  “Consorzio Grottaperfetta” per l’attuazione del programma di 
trasformazione urbanistica denominato “Grottaperfetta”.  Il progetto preliminare é stato allegato 
sotto la lettera F a tale convenzione. Il progetto definitivo é stato redatto da Alvisi Kirimoto + 
Partners s.r.l. su incarico del Consorzio. 

All’ art.4 della convenzione le opere a concorso sono così descritte: “asilo nido per 60 bambini 
(S2), centro civico polivalente (S3), sistemazione degli spazi di verde pubblico per mq. 11.777 circa 
(V4), opera d’arte come descritta negli elaborati, costituenti il relativo progetto di cui al concorso 
di progettazione preliminare, allegato al presente atto (con esclusione delle aree a parcheggio)". 
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Si fa presente infatti, che all’ art. 4 della succitata convenzione, le aree a parcheggio 
pubblico P19 e P8, comprese antecedentemente nelle opere a concorso, sono escluse da tali 
opere, per essere invece comprese nelle opere di urbanizzazione primaria. 

Inoltre si fa presente che è compresa nell’intervento la realizzazione dell’opera d’arte 
richiesta in sede di concorso, giudicata vincitrice assieme all’intero progetto e quindi 
compresa nella succitata convenzione. Tale opera è una fontana, meglio descritta 
nell’allegato 6.  

Estratto della convenzione: 

ART. 4 – DESCRIZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE - 
1. L’intervento urbanistico, oggetto della presente convenzione, prevede la
realizzazione delle opere pubbliche appresso indicate e meglio specificate 
nei documenti progettuali allegati alla presente convenzione: 
A) Opere di urbanizzazione primaria:
- rete stradale, spazi di sosta o di parcheggio (comprensivi di quelli 
originariamente ricompresi nelle opere a concorso), 
come descritta negli elaborati costituenti il relativo progetto, allegato al 
presente atto; 
B) Opere di urbanizzazione secondaria comprensive anche di quelle oggetto di
procedura concorsuale.... 
- opere a concorso, comprendenti: asilo nido per 60 (sessanta) bambini (S2), 
centro civico polivalente (S3),sistemazione degli spazi di verde pubblico 
per mq.11.777 (metri quadrati undicimilasettecentosettantasette) circa (V4), 
opera d’arte come descritti negli elaborati, costituenti il relativo 
progetto di cui al concorso di progettazione, allegato al presente atto (con 
esclusione delle aree a parcheggio); 

NOTA: IL CONTESTO URBANISTICO E QUINDI IL DISEGNO DEL VERDE DEL COMPARTO IN CUI SI 
INSERISCE IL PROGETTO DEI DUE EDIFICI E DEL PARCO E' REDATTO SULLA BASE DELLA VARIANTE 
ART. 1 BIS PRESENTATA DAL PROGETTISTA INCARICATO IL 20.07.2015 PROT.121453 IN CORSO DI 
APPROVAZIONE. 

2. ITER AMMINISTRATIVO E CESSIONE AREE PUBBLICHE

Iter amministrativo 

Il Comune di Roma, a compensazione delle cubature non realizzate da parte del Consorzio 
Grottaperfetta, per l’area denominata Tor Marancia, con deliberazione n.16 del 28 marzo 2003 ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni al Programma di Trasformazione Urbanistica 
"GROTTAPERFETTA". 

L’ area in questione era compresa nel PRG del 2003 negli Ambiti di trasformazione ordinaria 
integrati, definiti ed elencati all’art.55 delle NTA(Municipio XI n°60 Grottaperfetta S.U.L: 
125.000mq)  

 In seguito Il Comune ha sottoposto tale programma di Trasformazione urbanistica all’esame della 
Conferenza dei servizi nelle sedute del 19/12/2006, 18/09/2007 , 21/07/2009 e 10/02/2010 
acquisendo i pareri della Azienda USL Roma C- servizio XI internazionale PAAP, del Comando 
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provinciale dei Vigili del Fuoco, del Ministero per i Beni e attività Culturali, della Soprintendenza 
per i beni Archeologici, della Soprintendenza per i Beni architettonici e per il paesaggio, della 
Regione Lazio (direzione Regionale Ambiente, Area valutazione impatto ambientale, Area difesa 
del suolo, Area urbanistica e beni paesaggistici, Autorità del bacino del fiume Tevere, il Comune di 
Roma Dip. XII lavori pubblici 4° U.O. ciclo delle acque e Dip. VI politiche della programmazione e 
pianificazione del territorio 4°U.O. (convenzione art. 35) 

Con delibera di Giunta Comunale n.332 del 19 maggio 2004, l’Amministrazione Comunale ha 
determinato di indire un concorso di progettazione mediante procedura aperta, ai sensi della 
legge n.109/94 e collegato D.P.R. n.554/99, antecedente al D.Lgs n.163/2006, per la progettazione 
preliminare del complesso di opere per servizi e spazi pubblici, ricadenti in aree destinate a servizi 
all’interno del Programma Urbanistico "GROTTAPERFETTA" di cui alla deliberazione consiliare 
n.53/2003 e così identificata: 

"Concorso per la realizzazione del complesso di opere costituenti: un Asilo nido per sessanta 
bambini, un Centro Civico, Parcheggi pubblici a raso e attrezzatura aree a Parco pubblico";  

L’area sede delle opere in progetto è stata poi destinata dal Nuovo Piano Regolatore Generale 
(delibera del Consiglio Comunale del 12/02/2008 n°18), ad “Ambito a pianificazione 
particolareggiata definita” in quanto interessa aree di un programma Urbanistico adottato, prima 
della deliberazione consiliare n.64/2006.  

Il Consorzio Grottaperfetta ha poi presentato nel 2009 e nel 2010 al VI Dipartimento  gli elaborati 
progettuali allo scopo di conformarsi alle prescrizioni della Conferenza dei servizi e 
dell’amministrazione Capitolina.  

Con Ordinanza del Sindaco n.161 del 21 luglio 2010, è stato poi definitivamente approvato 
l’Accordo di Programma, concernente la compensazione di quota parte dei diritti edificatori già 
afferenti l’ex Comprensorio "E1" "Tor Marancia" attraverso la ricollocazione delle relative Superfici 
Utili Lorde (S.U.L.) nel Programma di Trasformazione Urbanistica "GROTTAPERFETTA", 
successivamente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 21 agosto 2010 n.31, 
supplemento ordinario n.146; 

Con nota del 7 giugno 2010 (prot.n.QF12046), l’Assessore all’Urbanistica ha illustrato agli Uffici 
competenti le modalità attuative per le opere in ordine alle quali sono stati già espletati i concorsi 
di progettazione, affinché vengano allegati alle convenzioni urbanistiche, relative a tutti i 
Programmi di Compensazione di Tor Marancia, i relativi progetti preliminari muniti di idonea 
garanzia fideiussoria a garanzia del puntuale adempimento di tutte le obbligazioni assunte con la 
Convenzione urbanistica, per un valore pari a quello lordo risultante dal quadro economico 
previsto e allegato al progetto preliminare per la realizzazione delle opere sottoposte a concorso. 

Nel 2011 é stata stipulata infine la succitata convenzione tra Roma Capitale e il Consorzio per 
l’attuazione del programma di trasformazione urbanistica denominato “Grottaperfetta” a 
compensazione parziale dell’ex comprensorio E1 “Tormarancia”a cui è stato allegato il progetto 
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preliminare di Alvisi Kirimoto + Partners per un Asilo per 60 bambini, un Centro Civico polivalente 
e spazi a verde pubblico,  vincitore del concorso. 

Nell’elaborato grafico AK-D-GEN-D-GE-1001, sono visualizzati il  PRG 2003 e PRG 2008. 

PTP E PTPR 

Nel Piano Territoriale Paesistico ambito territoriale n.15 del 1997, l'area non era interessata da 
nessun vincolo come evidenziato nella tavola E1B – Rilievo dei Vicoli Paesistici. 

Nel 2007 viene adottato il Piano Territoriale Paesistico Regionale (dalla Giunta Regionale con atti 
n.556-2007 e n.1025-2007) che sottopone a vincolo paesistico (ai sensi dell'articolo 82, quinto 
comma, lettera c), del d.p.r. 616/1977) i fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di 
cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna, denominata fascia di rispetto, come descritto nell’art. 7 della L.R. 24/98.  

A seguito della trasmissione della documentazione tecnica relativa agli interventi nell’ambito 15 
(rif. PTP 15/3 - ATO I 60 Grottaperfetta) da parte dell’Amministrazione Comunale Dipartimento 
U.O. 2 e U.O. 9 Dipartimento VI, viene rilasciato il parere: 

"Accolta l'osservazione secondo quanto precisato nel punto 3c dei criteri di valutazione delle 
osservazioni dei comuni nel rispetto delle modalità di tutela del corso d'acqua, si applicano le 
disposizioni di cui al co 8 dell'art. 7 L.R. 24/98". Come riportato nell'Allegato n.3 H A, con sigla 
identificativa 058091_P862, e come evidenziato nella tavola D24 foglio374 delle Proposte 
Comunali di modifica di PTP vigenti (art.23 co.1 e art.36 quater e ter L.R. 24/98). 

Il comma 8 del succitato art.7 della L.R. 24/98 recita: 
“Per le zone C, D ed F, di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, come delimitate dagli strumenti 
urbanistici approvati alla data di adozione dei PTP o, per i territori vincolati ma sprovvisti di PTP, 
alla data di entrata in vigore della presente legge, ogni modifica allo stato dei luoghi nelle fasce di 
rispetto è subordinata alle seguenti condizioni:  

a) mantenimento di una fascia di inedificabilità di metri 50 a partire dall'argine;

b) comprovata esistenza di aree edificate contigue;

c) assenza di altri beni di cui all'articolo 1 della l. 431/1985.“

Nell’elaborato grafico AK-D-GEN-D-GE-1001, sono visualizzati il PTP 1997 e PTPR 2007. 

L’area di progetto, suddivisa nei tre lotti S3, V4 e S2 (ASILO), non ricade nella fascia di rispetto dei 
50 mt. 

Si ritiene inoltre di precisare che la Regione Lazio con Deliberazione 23 aprile 2014, n. 215: 

Individuazione di corsi d'acqua irrilevanti ai fini paesaggistici ai sensi dell'art. 142, comma 3, del D.Lgs n. 
42/2004 e dell'art. 7, comma 3, della L.R. n. 24/1998. Rettifica ed adeguamento della ricognizione del 
vincolo paesaggistico dei corsi d'acqua di cui all'art. 142 c.1 lettera c) e relativa fascia di protezione come 
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graficizzata nella Tav. B del P.T.P.R. adottato, sulla base delle richieste e segnalazioni fornite dalle 
Amministrazioni comunali. Adeguamento della graficizzazione, di cui alla Tav. B del P.T.P.R. adottato, del 
vincolo paesaggistico dei corsi d'acqua della provincia di Viterbo, per gli affluenti già riconosciuti irrilevanti 
ai fini paesaggistici con precedenti provvedimenti, sulla base delle segnalazioni delle Amministrazioni 
comunali, ai sensi dell'art. 35, comma 23, delle Norme del P.T.P.R. 

Ha rettificato l’errore grafico contenuto nel PTPR adottato relativo al vincolo  del fosso con le 
seguenti motivazioni: 

CONSIDERATO che per quanto attiene il “Fosso di Tre Fontane” nel Comune di Roma, il Direttore Regionale 
Territorio Urbanistica Mobilità Rifiuti ha attivato, a seguito di corrispondenza del Comune di Roma, la 
verifica della coerenza della graficizzazione del corso d’acqua nella Tav B del PTPR adottato con quanto 
risulta negli elenchi delle acque pubbliche della provincia di Roma; CONSIDERATO, a tale riguardo, che il 
Comune di Roma, a seguito della menzionata DGR n.211/2002 e del PTPR adottato che consentivano di 
segnalare errori ricognitivi e di graficizzazione trasmettendo adeguata e specifica documentazione alla 
struttura competente in materia paesaggistica, per quanto attiene il “ Fosso di Tre Fontane”, ha segnalato 
alla struttura competente, con adeguata documentazione, le modificazioni del corso d’acqua solo per il 
tratto sotterraneo, che interessa l’ambito urbanizzato tra Via Laurentina ed il Fiume Tevere chiedendone 
l’esclusione dal vincolo per irrilevanza paesaggistica, accolta con provvedimento di Giunta Regionale n.5 del 
14.1.2011; 

PRECISATO che la verifica della graficizzazione del corso d’acqua sulla Tav B con quanto risulta nell’elenco 
delle acque pubbliche, G.U. 146 del 22.6.1910, è stata effettuata con le medesime modalità enunciate nella 
suddetta DGR 211/2002 ovvero sulla base degli elementi caratteristici riportati nelle colonne degli elenchi 
provinciali relativi a: denominazione, foce, comuni interessati, limiti di pubblicità ed, in particolare, sulla 
base di una mappa IGM della seconda metà dell’800 nella quale è stato individuato il toponimo “Ponte delle 
Tre Fontane” nonchè l’assenza, di indicazioni, lungo il corso d’acqua, relative ad opifici; 

 CONSIDERATO che tale verifica ha avuto come esito il riscontro di un errore nella graficizzazione del vincolo, 
laddove nell’elenco delle acque pubbliche è riportato, come limite di pubblicità, e quindi di estensione del 
vincolo paesaggistico, “dallo sbocco a 1 km a monte del Ponte delle Tre Fontane”, riscontrando l’eccedenza 
del vincolo precedentemente graficizzato oltre il Km suddetto, dal corrispondente punto della CTR, e che 
pertanto lo stesso è stato rettificato secondo quanto precisato nella relativa planimetria contenuta 
nell’allegato B2.1; 

RITENUTO, pertanto, di procedere con le suddette modalità alla rettifica dei corsi d’acqua segnalati dai 
seguenti Comuni unitamente ai corrispondenti allegati planimetrici (All. B2.1 parte integrante e sostanziale 
del presente atto): 

Roma RM Fosso delle Tre Fontane c058_0249 

RITENUTO, altresì, al fine di specificare e rappresentare adeguatamente i suddetti tipi di provvedimento, di 
elaborare i seguenti allegati, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente atto: 
ALLEGATO B2: Elenco dei corsi d’acqua rettificati con il presente provvedimento; ALLEGATO B2.1: 
Rappresentazioni planimetriche di corsi d’acqua rettificati con il presente provvedimento 
DELIBERA 
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono di seguito integralmente richiamate, 1) di 
individuare corsi d’acqua irrilevanti ai fini paesaggistici ai sensi dell’art. 7, comma 3, della L.R. 24/1998, 
sulla base delle richieste comunali, e corrispondente modificazione della Tav. B del P.T.P.R. adottato; 2) di 
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rettificare la Tav. B del P.T.P.R. adottato per quanto attiene l’individuazione dei corsi d’acqua e la relativa 
fascia di protezione sottoposti a vincolo paesaggistico, sulla base delle segnalazioni delle Amministrazioni 
comunali; 
3) di adeguare la graficizzazione, di cui alla Tav. B del P.T.P.R. adottato, del vincolo paesaggistico dei corsi
d’acqua della provincia di Viterbo, per gli affluenti già riconosciuti irrilevanti ai fini paesaggistici con 
precedenti provvedimenti, sulla base delle segnalazioni delle Amministrazioni comunali, ai sensi dell’art. 35, 
comma 23, delle Norme del P.T.P.R.; 4) di approvare, come parte integrante e sostanziale del presente atto, 
i corrispondenti allegati come di seguito precisati. 

ALLEGATO B1 - Elenco dei corsi d’acqua già rettificati con comunicazione ai comuni 
Roma RM n. 27889 del 01/03/2010 Fosso delle Tre Fontane – c058_0249 

ALLEGATO B2 - Elenco dei dei corsi d’acqua rettificati con il presente provvedimento 
Roma RM Fosso delle Tre Fontane c058_0249 

Si allega alla presente relazione, la Delibera Regione lazio n.215 del 26/04/2014 e l'estratto della mappa 
rettificata (ALLEGATO13) 

In virtù di quanto espresso sopra si precisa inoltre che non vi è alcun pericolo di esondazione, 
rispetto al Fosso delle Tre Fontane,  dal momento che tale fosso non è più presente essendo stato 
interrato al tempo della realizzazione della via Aldo Ballarin. La funzione idraulica del Fosso è 
assolta dall' omonimo Collettore con esito nel depuratore di Roma Sud. Conseguentemente il 
Fosso delle Tre Fontane è presente soltanto da un punto di vista catastale.  

Estratti convenzione 

Per una esaustiva relazione dell’iter amministrativo del Programma di trasformazione Urbanistica, 
si rimanda alla consultazione della Convenzione succitata (elaborato AK-D-GEN-R-GE-8002). 
Tuttavia si riassumono qui di seguito i punti principali (come da numerazione convenzione) 

...15) Il Consiglio Comunale di Roma,con mozione n.8 del 18 febbraio 2002 ha impegnato il Sindaco,.., a 
rappresentare alla Regione Lazio le seguenti esigenze: 
- acquisizione del Comprensorio di "Tor Marancia" al patrimonio capitolino; 
- che tale acquisizione sia funzionale, come parco pubblico, all'ampliamento del Parco dell'Appia Antica; 
- che le cubature non più realizzabili siano soggette al principio della compensazione come definito alla 
Deliberazione Giunta Comunale n.811/2000 e alla Deliberazione Consiglio 
Comunale n.176/2000; 
17) - conformemente agli atti richiamati e in attuazione del principio della compensazione, per le aree di
Tor Marancia sono state presentate all’Amministrazione Comunale una serie di proposte di Programmi 
Urbanistici tra i quali quella relativa al Programma di Trasformazione Urbanistica "Grottaperfetta",..., in 
quanto le proprietá delle aree hanno manifestato l’interesse ad aderire alla procedura di compensazione 
edificatoria, presentando una proposta per le suddette aree. 
18) - detta proposta è stata esaminata preliminarmente dalla VII Commissione Consiliare Permanente e
trasmessa alla U.O. n.2 del Dipartimento VI con n.12727 del 17 ottobre 2002 per 
verificarne la coerenza urbanistica e stabilire la valutazione economica-finanziaria; 
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20) - la valutazione economico-finanziaria determina per il Programma di Trasformazione Urbanistica
"GROTTAPERFETTA" le seguenti modalità attuative: 
- cessione all’Amministrazione Capitolina delle aree aventi destinazione pubblica nel Programma di 
Trasformazione Urbanistica "GROTTAPERFETTA"; 
- cessione e attrezzatura a parco delle aree di complessivi mq.226.686 
(duecentoventiseimilaseicentottantasei) circa, ricomprese nell'ex Comprensorio di "Tor Marancia"; 
- trasferimento dei diritti edificatori afferenti originariamente le aree ricomprese nell'ex Comprensorio di 
"Tor Marancia" per mc.220.000 (duecentoventimila) corrispondenti, a 
pari valore immobiliare a mc. 220.000 (duecentoventimila) nelle aree di "Grottaperfetta"; 
- edificazione di mc. 180.000 (metri cubi centottantamila) afferenti alle citate proprietà delle aree di 
"Grottaperfetta"; 
21) - conseguentemente, le sopracitate proprietà proponenti, in data 16 gennaio 2003 (prot.n.425) hanno
presentato alla II U.O. del Dipartimento VI del Comune di Roma, in conformità alle 
quantità volumetriche sopra specificate, il "Programma di Trasformazione Urbanistica GROTTAPERFETTA", 
con allegati una serie di elaborati cui si rinvia; 
22) - in data 4 marzo 2003, il Programma di Trasformazione Urbanistica in questione è stato trasmesso al
Presidente del XII Municipio per l’espressione del relativo parere da parte del Consiglio Municipale, ai sensi 
dell’art.6 del Regolamento del Decentramento Amministrativo ed il medesimo Municipio, con deliberazione 
n.16 del 28 marzo 2003 ha espresso parere favorevole con prescrizioni al Programma di Trasformazione 
Urbanistica "GROTTAPERFETTA"; 
25) - con deliberazione n.53 del 28 marzo 2003, di indirizzi al Sindaco, il Consiglio Comunale ha deciso tra
l’altro: 
a) di approvare il principio della compensazione edificatoria, di cui al comma 1°, punto 25, dell’articolo 3
delle Norme Tecniche di Attuazione della deliberazione consiliare n.176/2000 relativamente al 
Comprensorio di "Tor Marancia", inserito nel Parco Regionale dell’Appia Antica; 
b) di esprimere parere favorevole sul Programma di Trasformazione Urbanistica "GROTTAPERFETTA",
formulando, ai sensi dell’articolo 24 dello Statuto Comunale, gli indirizzi al 
Sindaco per la sottoscrizione dell’Accordo di Programma ex art.34 Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n.267, relativo al suddetto Programma come da elaborati tecnici alla medesima 
deliberazione allegati ed a cui si rinvia; 
c) di inserire le prescrizioni di seguito elencate:
· prioritariamente gli oneri dovranno essere destinati alla realizzazione della viabilità di collegamento;
· la viabilità di connessione tra quella dell’intervento e la viabilità esistente dovrà essere realizzata
contestualmente alla edificazione privata, in particolare l’aggancio ove possibile con la Via Laurentina; 
· realizzazione con gli oneri dell’intervento di due asili nido;
· pista ciclabile tra i "Granai", il comparto "V4" ed il comparto "V1" con il sovrappasso ciclo-pedonale in
legno lamellare verso il Parco di Tor Marancia; 
· prevedere tra le Opere di Urbanizzazione Secondarie, la realizzazione di un centro polifunzionale per i
giovani; 
· realizzazione di una piazza in prossimità del sistema dei servizi;
27) - che con delibera di Giunta Comunale n.332 del 19 maggio 2004, nelle more del perfezionamento
dell’iter approvativo dei programmi urbanistici ed in attuazione alla delibera consiliare n.53/2003 e alle 
delibere di Giunta Comunale infradescritte, per la complessità degli interventi, l’Amministrazione Comunale 
ha determinato di indire un concorso di progettazione mediante procedura aperta, ai sensi della legge 
n.109/94 e collegato D.P.R. n.554/99, antecedente al D.Lgs n.163/2006, per la progettazione preliminare 
del complesso di opere per servizi e spazi pubblici, ricadenti in aree destinate a servizi all’interno del 
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Programma Urbanistico "GROTTAPERFETTA" di cui alla deliberazione consiliare n.53/2003 e così 
identificata: 
"Concorso per la realizzazione del complesso di opere costituenti: un Asilo nido per sessanta bambini, un 
Centro Civico, Parcheggi pubblici a raso e attrezzatura aree a Parco pubblico"; 
42) - con Ordinanza del Sindaco n.161 del 21 luglio 2010, è stato definitivamente approvato l’Accordo di
Programma, concernente la compensazione di quota parte dei diritti edificatori già afferenti l’ex 
Comprensorio "E1" "Tor Marancia" attraverso la ricollocazione delle relative Superfici Utili Lorde (S.U.L.) nel 
Programma di Trasformazione Urbanistica 
"GROTTAPERFETTA", successivamente pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 21 agosto 
2010 n.31, supplemento ordinario n.146; 
48) - con nota del 7 giugno 2010 (prot.n.QF12046), l’Assessore all’Urbanistica ha illustrato agli Uffici
competenti le modalità attuative per le opere in ordine alle quali sono stati già espletati i concorsi di 
progettazione, affinché vengano allegati alle convenzioni urbanistiche, relative a tutti i Programmi di 
Compensazione di Tor Marancia, i relativi progetti preliminari muniti di idonea garanzia fideiussoria a 
garanzia del puntuale adempimento di tutte le obbligazioni assunte con la Convenzione urbanistica, per un 
valore pari a quello lordo risultante dal quadro economico previsto e allegato al progetto preliminare per la 
realizzazione delle opere sottoposte a concorso. 
54) relativamente agli elaborati progettuali delle opere di urbanizzazione, come di seguito elencati ed
allegati al presente atto, per quanto riguarda: 
...... 
- OPERE A CONCORSO composto dai seguenti elaborati (proposta progettuale del gruppo vincitore 
Prot.n.12051 del 29 maggio 2007) che in un unico inserto si allegano a quest'atto sotto la 
lettera "F": 
- progetto preliminare per la realizzazione del sistema degli spazi e dei servizi pubblici comprendenti un 
centro civico, un asilo nido per 60 (sessanta) bambini e un parco collegato ai ritrovamenti archeologici 
dell’area, composto anche dai seguenti elaborati: 
. piante e sezioni centro civico; (Doc. 1); 
. piante e sezioni asilo nido; (Doc. 2); 
. planimetria generale; (Doc. 3); 
. planimetria del parco; (Doc. 4); 
. particolari costruttivi; (Doc. 5); 

Modalità di cessione delle aree. 

In data 22 febbraio 2010 è stato consegnato presso la U.O. programmazione degli Interventi di 
Trasformazione Urbana del Comune di Roma un atto rep.n.44246/23972 registrato il 22 successivo 
al n.3585, mediante il quale i proprietari delle aree interessate dal Programma di Trasformazione 
Grottaperfetta , si sono formalmente impegnati a cedere le aree a destinazione pubblica 
dell’intervento urbanistico Grottaperfetta , libere da pesi, vincoli e trascrizioni giudizievoli, ed a 
realizzare le previste opere aggiuntive , oltre che le procedure previste dal D.L.gs. 12 aprile 2006 
n.163 e successive modifiche ed integrazioni, a seguito della conclusione dell’Accordo di 
Programma , nonché a stipulare la Convenzione Urbanistica.(convenzione art. 39) 
Le aree sono quindi trasferite con le modalità descritte nel. art. 6 capo 1 della Convenzione :  

le aree cedute all’amministrazione Capitolina sono trasferite con le seguenti modalità: 

- Con la sottoscrizione del presente atto, ciascuna contraente privata proprietaria come sopra 
costituita e rappresentata, cede e trasferisce il diritto di piena ed esclusiva proprietà – senza alcun 
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corrispettivo in denaro- a “Roma Capitale” che, come sopra rappresentato, in attuazione delle 
indicate deliberazioni del Consiglio Comunale n.53 del 28 marzo 2003 e dell’Accordo di Programma 
sottoscritto il 9 Aprile 2010, dichiara di accettare e quindi di acquisire al proprio patrimonio, le aree 
indicate all’ art. 5 ) Capo I. In ragione della circostanza che la cessione di tali aree è finalizzata alla 
realizzazione delle opere di urbanizzazione di cui al precedente articolo 4) la cui realizzazione di tali 
opere viene assunta da ciascuna parte privata contraente , l’efficacia reale delle cessioni di cui al 
suddetto capo I del precedente art. 5) della presente convenzione è sottoposta alla condizione 
sospensiva dell’approvazione espressa o tacita, da parte di Roma Capitale , del collaudo delle opere 
pubbliche ivi realizzate, come disciplinato dal successivo art. 18) 

Le particelle oggetto dell’intervento e sono site in Roma, località “ Tenuta Ceribelli”, via di Grotta 
Perfetta, distinte in Catasto dei Terreni di Roma , al foglio 853 allegato 199 particelle 962-964-967-
971-972-1011-1012-1013-1026 e al foglio 875 particelle 1061-1062 come riportato all’art.5 della 
Convenzione e così suddivise per i tre lotti: 

SI RIMANDA ALL'ALLEGATO 5 - PLANIMETRIA DELLE AREE PUBBLICHE E BASE 
CATASTALE AGGIORNATA DOPO APPROVAZIONE DEI FRAZIONAMENTI 

ASILO S2 
particella 967-972 
-1026-1062-1013 
– totale mq 3.597

CENTRO CIVICO S3 
particelle n°  962-

1011 
– totale mq 4.940

PARCO V4 
particelle n° 964-971 

-1012-1061 
– totale mq 11.777
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3. CARATTERISTICHE GENERALI DEL PROGETTO

3.a. DESCRIZIONE GENERALE DELL'OPERA 

L’area dell’intero comparto edificatorio, è delimitata a Nord da Via di Grotta Perfetta: ad Est da Via 
G. Berto: ad Ovest dal parco pubblico di forte Ardeatino, dai limiti di lottizzazioni privati e dal 
centro commerciale I Granai: a Sud dal limite naturale del Fosso delle Tre Fontane e da via A. 
Ballarin. 

Il comparto è prevalentemente a destinazione residenziale e sono previsti tre accessi a mezzo 
rotatoria, uno da viale Ballarin, uno da via G.Berto e uno da una nuova strada che collega il 
comparto alla rotatoria del centro commerciale “I Granai”. Non sono previsti accessi diretti da via 
di Grottaperfetta, lungo la quale è prevista una fascia di verde a filtro. Le residenze sono servite da 
una viabilità interna che individua diverse aree verdi e sistemazioni a parcheggi.  
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Il progetto dei due edifici e del parco è situato nella parte centro-sud del comparto. É delimitato a 
Nord da una strada a doppio senso che costeggia il Centro civico e porta ad un grande parcheggio, 
da una piazza con due edifici residenziali a Nordest; a Est da un edificio a destinazione non 
residenziale; a Sud da una strada che costeggia l’asilo nido e che porta ad un altro grande 
parcheggio limitrofo alla scuola .  

Tale progetto nasce sin dai primi schizzi con l’intento di assecondare la morfologia del luogo, in 
parte appoggiandosi al terreno e in parte sollevandolo. Questa idea ha generato una “shell” 
unitaria e continua nell’ intera area di intervento, che abbraccia il parco interno. 

Il terreno, partendo da una zona centrale in quota nel parco, si solleva e diventa copertura dei due 
edifici posti alle estremità. Per l’Asilo, la copertura, altamente forata, si piega ulteriormente 
raccordandosi al terreno e realizzando quindi sia una maggiore protezione verso la strada carrabile 
che un’apertura totale verso il parco. Per il Centro Civico invece, la copertura si alza totalmente 
favorendo l’attraversamento dell’edificio e mettendo in comunicazione attraverso l’atrio aperto, il 
parco con la strada. Inoltre il fronte dell’edificio verso il parco è totalmente vetrato per una 
completa comunicazione tra interno ed esterno, mentre il fronte strada è più chiuso.   

Le due funzioni assolutamente distinte ed autonome, vengono ricompattate virtualmente e 
fisicamente dalla copertura-percorso che abbraccia il parco posto al centro.     
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Il centro civico comprende: una biblioteca, una sala conferenze per 61 posti; un infopoint per il 
parco archeologico e una sala espositiva per l’allestimento dei ritrovamenti nell’area ed infine 
delle sale polivalenti a servizio degli abitanti del quartiere. 

L’ asilo nido per 60 bambini comprende tre sezioni, con i relativi spazi di servizio, gli uffici 
amministrativi e i locali cucina e annessi. 

Al centro del progetto si sviluppa il parco archeologico che costituisce il punto di partenza e di 
visita verso l’area adiacente di Tormarancia. Esso è collegato attraverso percorsi pedonali e 
ciclabili alle aree limitrofe, quali la piazza che copre i ritrovamenti archeologici, la pista ciclabile 
proveniente da via di Grottaperfetta e i parcheggi di pertinenza del Centro Civico e dell’Asilo. 

Il percorso pedonale, ripercorre i luoghi dei ritrovamenti archeologici, segnalati e spiegati 
attraverso paline didattiche. Aree trattate differentemente sia a verde che pedonabili, permettono 
infine la sosta, il relax e la fruizione del parco da parte dei bambini, delle famiglie e degli anziani. 
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3.B VERIFICA COMPATIBILITA’ REQUISITI URBANISTICI E SCHEMI DIMENSIONALI E
FUNZIONALI DELL’ EDIFICIO 

Riguardo alla verifica di compatibilità dell'edifico con i requisiti urbanistici ed edilizi, in rapporto 
alle caratteristiche della superficie del lotto, in conformità al p.to 1  "criteri generali" D.M: 
18/12/1975 e normativa urbanistica, si precisa che: 
La scelta dell' area è stata oggetto di un concorso indetto nel 2006 dal Comune di Roma all' interno 
dei Concorsi Internazionali "Meno è più 4" - Servizi e spazi Pubblici in Roma nei programmi di 
trasformazione urbanistica di cui alla Delibera di Consiglio Comunale n.53 del 28.03.03 - 
Tormarancia Programma Urbanistico Grottaperfetta. 
Lo studio Alvisi Kirimoto + Partners, è stato selezionato in primo grado e quindi invitato al secondo 
grado del concorso nel 2007 per la redazione del progetto preliminare, risultandone vincitore. 
Tale progetto è stato poi allegato alla convenzione Urbanistica stipulata il 05/10/11 repertorio 
n°46156, tra Roma Capitale e il Consorzio per l’attuazione del Programma di Trasformazione 
Urbanistica denominato “Grottaperfetta” a compensazione parziale dell’ex comprensorio E1 
“Tormarancia”. 
Pertanto lo studio di fattibilità e la verifica in conformità al p.to 1  "criteri generali" D.M: 
18/12/1975, riguardo all' idoneità dell'area scelta, sono da riferire alla pubblica amministrazione, 
che ha redatto e pubblicato il bando di concorso e approvato il Programma di Trasformazione 
Urbanistica. 
Si rimanda in proposito alla tavola della pianta ante-operam, che contiene l’ubicazione delle aree 
oggetto di concorso: elaborato AK-D-GEN-D-GE-AS-1000. 

Il Parco è situato in una zona centrale rispetto ai servizi previsti nei comparti privati e in 
connessione strategica con i principali assi viari dell’interno quartiere (asse longitudinale della 
viabilità carrabile e percorso pedonale che ricongiunge l’area del parco di Tormarancia lungo il 
tracciato originario della via laurentina). Tale area è inoltre aperta, soleggiata e connessa con gli 
edifici perimetrali. 

Il Parco e’ servito da due parcheggi pubblici. Al primo, denominato P19, si accede attraverso una 
strada a doppio senso che costeggia in alto il lotto del Centro Civico. Ha una capienza totale di 110 
posti auto, di cui quattro posti riservati ai disabili e 35 posti moto. Al secondo, denominato P8 , si 
accede dalla strada che costeggia in basso il lotto che è per la maggior parte a senso unico. La 
capienza totale è  di 85 posti auto, con quattro posti riservati ai disabili e 16 posti moto.  

Per quanto riguarda l’esposizione a campo elettromagnetico non vi sono previste antenne radio 
base entro i 50m dagli edifici e non sono previsti punti vendita carburanti come certificato 
nell’allegato 10.  Inoltre non sono presenti fonti di inquinamento all' interno del perimetro del 
Programma di Trasformazione Urbanistica "Grottaperfetta", come risulta dalla certificazione del 
progettista e direttore dei lavori delle opere di urbanizzazione del Programma di Trasformazione 
Urbanistica "Grottaperfetta". 
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Per il dimensionamento degli ambienti esterni del centro Civico polivalente e dell’Asilo si rimanda 
alle relazioni sulle sistemazioni esterne: AK-D-ARC-R-CC-9001 e AK-D-ARC-R-AS-9001   

Per quanto riguarda i requisiti urbanistici degli spazi a verde pubblico, i dati sono presenti nei 
seguenti elaborati grafici e relazioni:  

• Tavole Generali
o tavola AK-D-GEN-D-GE-1001 inquadramento urbanistico
o tavola AK-D-GEN-D-GE-1002 inquadramento generale
o tavola AK-D-GEN-D-GE-1004 CALCOLO SUPERFICI
o tavola AK-D-GEN-D-GE-1005 viabilità

• Centro Civico
o relazione delle sistemazioni esterne AK-D-ARC-R-CC-9001
o tavola delle sistemazioni esterne AK-D-ARC-R-CC-9002.

• Asilo Nido
o relazione delle sistemazioni esterne AK-D-ARC-R-AS-9001
o tavola delle sistemazioni esterne AK-D-ARC-R-AS-9002.

DATI DIMENSIONALI PARCO 

TOTALE SUPERFICIE COPERTA E OCCUPATA = 1.429 MQ 
SUPERFICIE LOTTO = 11.777 MQ 
TOTALE SUPERFICIE PERMEABILE = 9.076 MQ  = 76%DELLA SUPERFICIE DEL LOTTO
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DESCRIZIONE ASPETTI ARCHITETTONICI E FUNZIONALI 
CONCEPT DEL PARCO 

Una superficie bianca che si solleva da terra e avvolge lo spazio verde del parco al suo interno 
rappresenta l’elemento di unione dell’intero progetto, raccordando i due edifici e diventandone la 
copertura.  
Il disegno del landscape parte dalla configurazione iniziale dello spazio, racchiuso tra gli edifici di 
progetto e quelli confinanti, cercando di mantenere questo senso di protezione senza però per 
questo concepire uno spazio chiuso e inaccessibile.  
Un anello chiuso definisce il perimetro del parco. All’interno dell’anello, si sviluppano masse di 
verde a prato, di forma organica e ovoidale. Come se fossero bolle queste masse si alzano e si 
gonfiano, creando una superficie non uniforme.  Proprio questa difformità permetterà di creare 
visuali e spazi sempre diversi.  
Per collegare ulteriormente gli spazi e le masse di verde sono stati creati piccoli sentieri pedonali, 
che intersecandosi permettono di avere un reticolo dinamico, realizzato con inerti naturali. 
Sfruttando le naturali pendenze dell’area si estenderanno sinuosi lungo il parco, pur consentendo 
anche alle persone in carrozzina di arrivare ovunque. Solo il percorso più vicino al mausoleo sarà 
realizzato con scalette per superare l’elevata pendenza in poco spazio.   
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Lungo tali sentieri troverà collocazione il percorso archeologico, che sarà caratterizzato da una 
serie di 7 pannelli informativi di 4x3 m, in cui verranno affrontati i temi archeologici più importanti 
dell’area, dai resti della villa romana posta a est, alla storia del mausoleo, e a tutti gli altri temi 
interessanti specifici della zona, come il quartiere in epoca romana, il parco dell’Appia antica poco 
lontano, l’utilizzo di piante e dei giardini in epoca romana. I pannelli saranno tradotti anche in 
lingua straniera ed in braille per contribuire al carattere di inclusività del parco. 
Nel parco sarà interdetta la circolazione di veicoli a motore (eccezion fatta per quelli di servizio) e 
incoraggiata la circolazione in bicicletta e a piedi, grazie alla presenza di due distinti percorsi, 
ciclabile e pedonale appunto. Il parco dovrà infatti costituire il fulcro delle ciclabili del nuovo 
quartiere: nella piazza antistante il centro civico sarà presente una zona con servizio di bike-
sharing fruibile per tutti i cittadini che vorranno convergere in quest’area con vari mezzi e 
proseguire in bicicletta; sono presenti due uscite ciclabili dal parco che consentono la connessione 
alle altre ciclabili previste nel piano di quartiere.  
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3.C  CARATTERISTICHE GENERALI PRESTAZIONALI E DESCRITTIVE DEI MATERIALI

I principali materiali usati nel progetto del Parco sono: 

• Tratto di collegamento fra gli edifici:
o rifinita in resina resina- composto cementizio additivato con resine e microfibre

applicato a spatola in due mani + levigatura con monospazzola (finitura
antisdrucciolo) e depolverizzazione + impregnante impermeabilizzante
poliuretanico

o primer + spolvero di quarzo fino a saturazione + carteggiatura + aspirazione
o massetto fibrorinforzato
o strato di scorrimento tnt
o massetto in calcestruzzo armato

• percorsi:
o in ghiaia colorata compattata con diverse granulometrie su massicciata tipo

Macadam
• pista cicliabile:

o Terra stabilizzata
• Giochi dei bambini:

o In gomma antitrauma finitura in gomma antitrauma  colata per esterni + strato di
primer sbr  in gomma tritata ricilata nera su terreno stabilizzato

• Aree a prato
• Essenze:

NOTA: IL CONTESTO URBANISTICO E QUINDI IL DISEGNO DEL VERDE DEL COMPARTO IN CUI SI 
INSERISCE IL PROGETTO DEI DUE EDIFICI E DEL PARCO E' REDATTO SULLA BASE DELLA VARIANTE 
ART. 1 BIS PRESENTATA DAL PROGETTISTA INCARICATO IL 20.07.2015 PROT.121453 IN CORSO DI 
APPROVAZIONE. 

3.E CRITERI DI PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI
L’intervento in oggetto contempla la realizzazione di un nuovo complesso edilizio, composto 
sostanzialmente da un Centro Civico e di un Asilo Nido, disposti intorno ad un’area da destinare a 
verde pubblico e parco collegato ai ritrovamenti archeologici dell’area, a servizio del quartiere 
circostante. 

nome comune nome scientifico fioritura epoca altro utilizzo 

alberi 
Leccio Quercus ilex L. giallo V sempreverde Area centrale 
Limone Citrus limon (L.) Burm. F. bianco II frutta piazze 

Liriodendro Liriodendron tulipifera L. giallo VI 
foglie gialle in 
autunno Aree piccoli 

Mandorlo Prunus dulcis (Miller) D. A. Webb bianco II frutta mausoleo 
Pioppo 
cipressino Populus nigra L. var. Italica nr IV 

perimetro sud 
ovest 

Tiglio Tilia platyphyllos Scap. giallo VI 
foglie gialle in 
autunno perimetro nord 
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Entrambi gli edifici, e lo stesso parco, sono stati concepiti secondo i più recenti standard che 
caratterizzano l’architettura più attenta al risparmio energetico e all’uso delle energie rinnovabili. 

Per tale motivo, nella loro dotazione impiantistica si è fatto uso di impianti e sistemi orientati 
verso il massimo risparmio energetico e verso il migliore utilizzo delle risorse a disposizione. 

Per il progetto degli edifici, sono state perciò impiegate tecnologie che attingono alle fonti 
rinnovabili disponibili (fotovoltaico, pompe di calore) e sono stati utilizzati impianti o componenti 
di impianti destinati al migliore uso delle risorse, sia in termini di risparmio energetico (utilizzo di 
lampade LED, sistemi di regolazione e controllo) che di recupero e riutilizzo delle risorse naturali 
(recuperatori di calore, recupero acque piovane). 

A monte della progettazione architettonica ed impiantistica, l’analisi bioclimatica del sito e delle 
strutture ha portato all’indicazione delle strategie passive e attive-integrate, che hanno 
caratterizzato la conformazione architettonica e la dotazione impiantistica degli edifici.  

Per gli impianti degli edifici fare riferimento ai documenti specifici. 

L’impiantistica del Parco riguarderà prevalentemente l’impianto elettrico per l’illuminazione e 
l’impianto idraulico.  

ILLUMINAZIONE 

Il primo prevede la presenza di lampioni di 3 altezze diverse: più alti (h12m) in corrispondenza del 
perimetro dell’intero lotto, ad illuminare la copertura in modo diffuso e uniforme; di altezza media 
(h7m) ad illuminare le aree dedicate ai bambini, il mausoleo e le piazze perimetrali; più bassi 
(h4m) per illuminare le piccole piazze e i percorsi. Si prevedono anche proiettori ad illuminare gli 
alberi più particolari, come i mandorli, e paletti segna passo dislocati come puntini luminosi nel 
verde.  

Il sistema di illuminazione del landscape prevede il coinvolgimento anche degli edifici. In 
particolare nell’asilo saranno sempre illuminati i lucernari, visibili dalla copertura come cerchi 
luminosi, il buffer space vetrato e l’atrio di ingresso. Nel centro civico invece sarà illuminata la 
libreria interna, con anche la terrazza e l’atrio di ingresso. 

Il sistema di illuminazione è descritto nelle tavole AK-D-ARC-D-PA-1003_02 e AK-D-ARC-D-PA-
1004_02. 

IRRIGAZIONE 

L’impianto avrà origine dalla centrale idrica del Centro Civico posta in adiacenza alla vasca di 
recupero acque meteoriche; all’interno della centrale è collocato il sistema pressurizzazione 
dell’impianto di irrigazione.  

All’interno (o all’esterno in apposita nicchia) della centrale idrica sarà collocato anche il contatore 
attraverso il quale sarà alimentato l’impianto dalla rete idrica cittadina; tale alimentazione 
consentirà il riempimento della vasca di accumulo interrata della capacità di 10mc. 

20 



L’alimentazione dell’impianto di irrigazione sarà garantita attraverso l’intervento di un gruppo di 
pressurizzazione a servizio esclusivo di tale impianto, con portata minima pari a 5 litri/sec alla 
pressione di 4.5 bar. Sarà costituito da un gruppo elettropompa, pressostato di controllo, idrosfera 
e quadro elettrico di alimentazione e controllo del sistema di pressurizzazione.  

Il funzionamento del gruppo di spinta e l’alternanza dei diversi circuiti di irrigazione (nel caso 
dell’irrigazione automatica) saranno regolati da un programmatore elettronico specifico per 
impianti di irrigazione, idoneo al controllo delle due valvole di zona a comando elettronico a 24V.  

Il gruppo di irrigazione alimenterà le reti di irrigazione sia manuale che automatica costituite da 
tubazioni di polietilene Pead-PN10 per impianti a pressione, interrate alla profondità minima di 50 
cm, nei diametri differenti secondo il tratto specifico. 

L’impianto di innaffiamento manuale sarà realizzato nella porzione di aree verdi esterne rispetto 
alla giacitura dei due edifici, centro civico e asilo. 

L’impianto di irrigazione automatico è destinato all’innaffiamento automatico delle aree verdi del 
parco comprese tra i due edifici; sarà alimentato sempre da gruppo di pressurizzazione irrigazione 
posto in centrale idrica e suddiviso in due linee. 

La centrale di pressurizzazione dell’impianto di irrigazione sarà alimentata elettricamente da il 
quadro elettrico dedicato alle utenze del parco (illuminazione e irrigazione). 

L’impianto di irrigazione è descritto nella relazione specifica BP-D-ARC-R-PA-0100 e nella tavola 
AK-D-ARC-D-PA-1005_02.  
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4. INQUADRAMENTO GENERALE DELL’AREA

4.A.  INQUADRAMENTO A LIVELLO DESCRITTIVO DELLE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE,
IDROLOGICHE E SISMICHE DEL SITO 

I comparti S2, S3 e V4 sono ubicati nel settore meridionale della città di Roma, nella zona 
urbanistica “Grottaperfetta” inserita nel quartiere Ardeatino, bordata a Nord-Est della via 
omonima. 
Dal punto di vista morfologico entrambe le zone di progetto sono posizionate ai piedi di una 
collinetta situata tra Via di Grottaperfetta a nord e Via Ballarin a Sud, con quota massima 39m slm. 
Il comparto S2 situato sul lato orientale della collinetta presenta quote variabili da 30m slm nella 
zona più meridionale e circa 36m slm nella parte centrale. 
Il comparto S3 situato poco a Nord della stessa collinetta presenta quote che variano da 29m slm 
nella parte più settentrionale del lotto e 35m slm nella porzione più meridionale del lotto. 
Il comparto V4 presenta quote che variano da 32m ad ovest  a 39m slm nella posizione più 
centrale del lotto. 
Il sito di progetto è facilmente individuabile nella cartografia ufficiale di seguito elencata: 
-CTR Lazio sez 374150 in scala 1:10.000 
-Carta Geologica D’Italia F.150 “Roma” in scala 1:100.000 
-Carta Litostratigrafica del Comune di Roma (Provincia di Roma) in scala 1:20.000 
-Carta Geologica D’Italia F.374 “Roma” in scala 1:50.000 
-Carta Geologica del Comune di Roma (Funicello-Giordano) scala 1:10.000 
-PRG vigente 2008-Elaborati prescrittivi-Sistemi e Regole F.11 

• CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E GEOTECNICHE
L’area del comparto è caratterizzata dalla seguente situazione stratigrafica desunta dalle
indagini in sito:

o Terreno vegetale in spessore variabile da 0,3m a 1,0m a tratti assente;
o Depositi piroclastici con spessore variabile da 20,0m a 21,90m; granulometria

prevalentemente sabbioso-limosa, da addensata a molto addensata, dotati di
caratteristiche geotecniche da discrete a buone (γ = 17 kN/mc; c’=0÷20 kPa; ϕ’≥35°;
Eed≥15Mpa);

o Piroclastite tufacea/tufo litoide con spessore variabile da 2,80m a 5,0m; granulometria
prevalentemente sabbioso-limosa a tratti ghiaiosa, molto addensata, dotati di
caratteristiche geotecniche da discrete a buone (γ = 16÷17 kN/mc; c’≥20 kPa; ϕ’≥37°;
Eed≥20Mpa);

o Argille limose; deposito coesivo caratterizzato da un grado di consistenza medio-alto (γ =
19kN/mc; cu≥100kPa; ϕ’≥26°÷27°; Eed≥7.5Mpa);

• CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE

Dal punto di vista geologico la zona del Comprensorio di Grottaperfetta è interessata da 
depositi piroclastici granulari di origine vulcanica, affioranti alle quote più elevate e da 
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sedimenti fini di origine alluvionale/colluviale presenti alle quote più basse oscillanti 
intorno ai 24-26m s.l.m.. 

Tali depositi appartengono a due complessi idrogeologici: 
• Complesso delle formazioni post-vulcaniche composto in questa zona da alluvioni, colluvi ed 
eluvi derivanti dall’erosione delle piroclastiti affioranti a monte con valori di permeabilità variabili 
da medi a bassi in funzione della frazione granulometrica prevalente. 
• Complesso delle vulcaniti composto in quest’area da una successione di pozzolane, tufi, cineriti 
ed epivulcaniti provenienti dai Colli Albani, caratterizzate da valori di permeabilità mediamente 
elevati con orizzonti intercalati di paleosuoli e cineriti argillificate a bassa permeabilità, che 
generano localmente acquiferi semiconfinati. 
I livelli di falda misurati nelle strumentazioni piezometriche poste in opera nell’area di indagine nel 
corso della campagna d’indagini geognostiche del 2012, nei fori dei sondaggi SV2, e SV4, riportati 
nelle stratigrafie allegate hanno messo in evidenza la presenza della falda acquifera attestata ad 
una profondità dall’attuale p.c. variabile rispettivamente tra 10.6m e 10.25m. 
I dati rilevati sono risultati congruenti con la cartografia ufficiale di recente pubblicazione riportata 
in Fig.6, con una variabilità complessiva compresa tra 22.25m e 22.5m s.l.m(Luglio 2012). 

• SISMICITA’ DELLA ZONA 

Il territorio del Comune di Roma (Rm), in base alla normativa 2003 (Ordinanza n.3274 del 20-03-
2003 della Presidenza del Consiglio dei Ministri) e successivo DGR del Lazio n.766/03, era stato 
classificato sismico come appartenente alla zona 3 (corrispondente alla terza categoria della 
precedente classificazione, con S = 6). Tale classificazione è stata superata con l'adozione della 
OPCM n.3519/06 e successivo DGR del Lazio n.387/09 ("Nuova Classificazione Sismica della 
Regione Lazio"), nella quale la zonizzazione riguarda ogni singolo Municipio del territorio 
comunale. L’area in oggetto è compresa nella UAS (Unità Amministrativa Sismica) del XI° 
Municipio che è stata classificata sismica in Zona 2 sottozona B. 
 
La OPCM n.3274 del 20/03/03 e successive modificazioni è stata inglobata nelle NTC approvate 
con D.M. 14 gennaio 2008 e s.m.i., entrato in vigore il 1 luglio 2009. 
Inoltre, la Mappa del territorio del Lazio per la pericolosità sismica (fig. 7), disponibile online sul 
sito dell’INGV, redatta secondo le Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 
14/01/2008 e successive integrazioni), indica che l’Area in oggetto rientra nella cella 
contraddistinta da valori di ag di riferimento compresi tra 0,150 e 0,175 (accelerazione massima 
del suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni). 
Si evidenzia inoltre, che lungo il tracciato in esame le misure sismiche tipo MASW effettuate, 
permettono di classificare l’area d’indagine definendo una categoria di suolo di fondazione di tipo 
“B” dominata dalla presenza delle piroclastiti (Vs30 = 531 m/sec). 
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4.B INQUADRAMENTO A LIVELLO DESCRITTIVO DELLE CARATTERISTICHE TOPOGRAFICHE 

L’area di studio fa parte del Comune di Roma, il territorio è compreso nella Carta Tecnica 
Regionale, scala 1:10.000, sez. 374140 – 374150. L’area sede delle opere in progetto presenta 
un’estensione di circa 22 ha e risulta delimitata a nord da via di Grotta Perfetta e a sud dal fosso 
delle Tre Fontane. 

 Foto aerea 
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Nelle aree limitrofe al sito su cui sorgeranno le costruzioni non sono presenti manufatti esistenti 
pertanto si escludono interferenze strutturali con altri edifici o infrastrutture.  

Altimetricamente il terreno presenta alcune zone con forti depressioni in particolare nell’area S2 
interessata dall’asilo nido dove si raggiunge la quota minima assoluta di +28.00m s.l.m. 

Come sarà descritto più avanti, la differenza di quota tra il terreno esistente e il piano terra di 
progetto (+36.00m) raggiunge, in corrispondenza dell’asilo nido, il valore massimo di circa 8.00m. 
Mentre Il Centro Civico si attesta alla quota di progetto di  (+33.00m). 

Rappresentazione del terreno a curve di livello 

4.C PAESAGGIO E AMBIENTE DELL'AREA

L’opera in progetto dell’intero comparto edificatorio, per le caratteristiche tipologiche e 
dimensionali , ricade tra quelle elencate nell’allegato B del D.P.R. 12-04-96 e pertanto è stata 
sottoposta a procedura di verifica sull’applicabilità della V.I.A. 

La regione Lazio, Dipartimento Territorio, Direzione Regionale ambientale e Protezione Civile 
Area 2/a4 – Valutazione impatto ambientale e danno ambientale, con prot. N. D2/31887 del 
23/02/2004, si è pronunciata sull’applicabilità della procedura di V.I.A. resa ai sensi del DPR 
12/04/1996 riguardante il “progetto di intervento urbanistico località Grottaperfetta- Roma 
Municipio XI”, determinando l’esclusione dell’opera dal procedimento di V.I.A. individuando ai 
sensi dell’art. 10 comma 2 le seguenti prescrizioni: 
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o dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazioni e compensazioni indicate nello
studio

o i parcheggi dovranno essere dotati dei presidi e rispondere ai requisiti di dui alla
D.G.R.12.12.2000 n.2546

o in merito alla fase di cantierizzazione dovranno essere monitorati periodicamente i livelli
acustici derivanti dalle lavorazioni per garantire il rispetto dei limiti previsti dalle norme.

Si allega il parere sottocitato come allegato alla presente relazione. 

4.D  INTERFERENZE CON I PUBBLICI SERVIZI

Il comparto è di nuova edificazione e non ci sono interferenze ne con i pubblici servizi esistenti, ne 
con quelli di nuova progettazione in quanto non passano all’interno dei lotti oggetto di questa 
relazione, ossia dei comparti identificati come S2, S3 e V4.  

Si allega l’allegato 7 quale Relazione sulle interferenze redatta dal direttore dei lavori delle opere 
di urbanizzazione primaria 

4.E IDONEITA’ RETI ESTERNE SERVIZI

PREMESSA 

Si allega l’allegato 8 quale Dichiarazione di esistenza di opere di urbanizzazione primaria per 
parere ASL rilasciata dal progettista delle opere di urbanizzazione primaria che dichiara che: 

l’intervento ricade nel progetto di intervento Urbanistico “Grottaperfetta” in cui è prevista la 
realizzazione della fognatura pubblica che, attraverso il collettore delle tre fontane, recapiterà nel 
depuratore di Roma Sud e della rete di acquedotto pubblico da cedere in gestione ad ACEA ATO 2 
S.p.a.  

RETE STRADALE E FOGNATURA “GROTTAPERFETTA” 

Il comprensorio convenzionato “GROTTAPERFETTA” insiste, dal punto di vista idraulico, sul 
Collettore delle Tre Fontane che senza soluzione di continuità recapita le acque nell'impianto di 
depurazione di Roma Sud. 

Il sistema di raccolta previsto per la zona in esame è del tipo "misto" in considerazione del fatto 
che la zona è sprovvista di in corso d’acqua naturale atto a ricevere le acque di prima pioggia (il 
vecchio fosso di Grottaperfetta fu a suo tempo intubato nel collettore delle “Tre Fontane”) ed è 
servita dal Collettore delle “Tre Fontane” che, attraverso il collettore “Basso di sinistra” senza 
soluzione di continuità, recapita le acque all’impianto di depurazione di Roma Sud. 

Il Bacino ha una estensione di circa 24.10 ha, la conformazione della rete stradale rispetto al 
collettore consente di individuare diversi punti di allaccio della rete di fognatura mista al collettore 
stesso. In particolare si individuano n°3 punti di allaccio al collettore (sez. A, B, C), oltre ad un altro 
in corrispondenza di una fognatura esistente sul confine Nord-Ovest del comprensorio (sez. D). 
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Oltre a suddetta fognatura mista viene realizzata una fognatura bianca per lo smaltimento dei 
tratti stradali che dall'urbanizzazione portano alla rotatoria all'altezza del centro commerciale “I 
Granai” tra via Tazio Nuvolari e via M. Bianchini anch'essa con recapito al collettore (sez. E) e un 
tratto di fognatura bianca per lo smaltimento di parte del parcheggio P13 e la strada adiacente 
(sez. F).  

RETE ELETTRICA 

Il punto di consegna della fornitura elettrica è localizzato all’esterno, in prossimità del piano 
interrato dell’ edificio Centro Civico, dove troverà ubicazione il contatore dell’ente erogatore con 
fornitura in Bassa Tensione 400 V-50 Hz, vicino al Locale quadri elettrici. 

Dal Quadro contatori avrà origine la linea di alimentazione del quadro generale dell’Asilo Nido 
ubicato nel locale in adiacenza alla centrale Tecnica. Il collegamento tra il vano contatori ACEA ed 
il Quadro Elettrico Generale sarà realizzato con tubazioni corrugate flessibili adatte per cavidotti 
interrati delle dimensioni di 125 mm.(4 tubi da Dn 125mm) intervallati da pozzetti di transito in 
Cav. per facilitare l’infilaggio dei conduttori. 

Si allega: 
 
o ALLEGATO 8 ALLACCI ACEA, ENEL 
o ALLEGATO 9 BACINI IDROLOGICI 

 

4.F  IMMOBILI DI INTERESSE ARCHEOLOGICO ED ARTISTICO 

Si allega la relazione archeologica tavola D-gen-r-ge-8005 con tavola allegata dei: “ RITROVAMENTI 
ARCHEOLOGICI INDAGINI 2008-2011", redatta dalla soprintendenza per i beni archeologici di 
Roma di cui si riportano qui di seguito alcuni cenni. 

INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO E GEOMORFOLOGICO 

L’area oggetto di questa indagine archeologica è preventiva all’esecuzione della trasformazione 
urbanistica denominata “ Strumento urbanistico  - ATO I 60 – Grottaperfetta” di proprietà del 
Consorzio Grottaperfetta”.  

Ha l’accesso su Via di Grotta Perfetta 410 – 420 ed è delimitata ad Ovest da Via G. Berto, ad Est al 
parco pubblico e dai limiti di lottizzazioni privati, a Sud dal limite naturale del Fosso delle Tre 
Fontane e da via A. Ballarin. 

L’area in oggetto è inserita all’interno del bacino imbrifero denominato di “ Grotta Perfetta”  
drenato dalla marrana di Grotta Perfetta, affluente di sinistra del Tevere. La Marrana di Grotta 
Perfetta è la porzione terminale del fosso di Tor Carbone che ha inizio in tenuta Torricola poco ad  
ovest della via Appia Antica all’altezza dell’ippodromo delle Capannelle. Dal suo inizio il fosso  
scende a valle verso nord-ovest sino a confluire nel Tevere assumendo successivamente i nomi di  
fosso del Grottone e poi di marrana di Grotta Perfetta. Il bacino ha forma allungata in direzione da 
sud est a nord ovest.  
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I terreni che affiorano sono stati originati dalla prima fase eruttiva del complesso vulcanico dei Colli 
Albani. Lo strato più antico è costituito da Tufo Pisolitico (706mila-680mila anni fa), cui si 
sovrappongono nell'ordine Pozzolane rosse e Pozzolane nere (528mila-338mila anni fa).. 
Successivo in ordine cronologico sono il tufo Lionato e il tufo di Villa Senni risalenti a 338mila anni 
fa e conseguenti a una delle eruzioni più rapide e violente del complesso menzionato. La 
successione stratigrafica-geologica è ben vivibile lungo le pareti delle due imponenti “tagliate” 
stradali poste al limite Nord e Sud dell’area indagata. Le trincee di indagine eseguite nel settore 
Nord dell’area hanno tutte rinvenuto il banco di tufo di Villa Senni ad una profondità irrisoria 
media di -0,80 cm dal piano di campagna attuale. 

 Sui fondo valle si ritrovano depositi alluvionali fluvio- palustri a matrice limo-argillosa-sabbiosa di 
deposito attuale e recente. Lungo l’area dei fossi sono rilevabili depositi dovuti al disfacimento di 
materiale vulcanico preso in carico dall’acqua ed abbandonato nelle valli attraversate durante le 
fasi di deposizione. Tutto il settore Sud dell’area è inserito in un bacino di fondovalle lungo le 
propaggini del fosso delle “Tre Fontane”; le trincee eseguite in questo settore hanno tutte 
raggiunto profondità importanti non inferiori ai -3.00 m dal piano di campagna prima di 
intercettare gli strati alluvionali di accumulo privi di tracce antropiche.  

Il limite Sud dell’area è caratterizzata dalla presenza di un importante fosso conosciuto come 
“Fosso delle Tre Fontane”, in questa porzione oggi intubato in una condotta ipogea di cemento1. In 
origine la sua lunghezza dalla sorgente alla foce era approssimativamente di 4 km; aveva la 
sorgente nei pressi della Tenuta S. Alessio, (a lato di Via dei Granai di Nerva/ Via 
dell'Automobilismo), da qui proseguiva il suo corso verso la valle che affiancava l'area dell'Abbazia 
delle Tre Fontane, passando sotto la Via Laurentina fino alla Via del Mare e sfociando nel Tevere. 
Originariamente costituiva un grande complesso idrico che, assieme ai fossi dell'Almone , di Tor 
Carbone e della Cecchignola, andava ad immettersi nel Tevere nel tratto meridionale di Roma.  

 In azzurro il Fosso delle tre fontane

1 La testa della condotta di cemento è stata rintracciata durante gli scavi ad una quota di  circa -4 m dal piano di 
campagna attuale.  
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L’area è caratterizzata da almeno tre aree modestamente rilevate e da  altrettante zone vallive. E’ 
attraversata in senso longitudinale da Nord a Sud da un’ampia area incisa compresa fra rilevi a Est 
e a Ovest. Pare evidente che la formazione di tale bacino è stata la conseguenza dell’erosione di un 
corso d’acqua poi prosciugatosi e utilizzato in diversi periodi come tracciato di comunicazione tra 
l’area a Nord con il bacino del fosso a Sud. Il sedimento di colluvio avrebbe così formato  un 
paleosuolo rielaborato  e antropizzato.   Nel settore Sud-Ovest sono presenti due vallecole poste a 
Nord e a Sud di un rilievo sul cui sommo è presente il rudere di un mausoleo. La valle meridionale è 
compresa fra il rilievo menzionato a Nord e il bacino del Fosso delle Tre Fontane a Sud.  

Tutto il settore Est dell’area è compreso sulle alture di un rilievo sulla cui sommità era edificato il 
“Casale Vitellozzi” demolito negli anni ’90 del secolo scorso.  

CENNI STORICI E RINVENIMENTI ARCHEOLOGICI NEL TERRITORIO 

Per conoscere l’origine del toponimo“Grotta Perfetta” dobbiamo risalire alle prime testimonianze 
scritte risalenti almeno al X sec.  Si ipotizza che  il toponimo derivi dall'antico nome della zona Horti 
Praefecti o Praefectis,  e sembrerebbe indicare che in loco esisteva qualche terreno di proprietà di 
un prefetto, ma non vi sono prove al riguardo. Come riportato da Antonio Nibby2:  

«Una carta dell'archivio di s. Gregorio e riportata dagli annalisti camaldolesi pertinente all'anno 
1073 mostra che a quell'epoca la contrada occupata da questo tenimento aveva il nome di Hortis 
Praefectì che per errore dell'amanuense è scambiato in Perrectis e questa denominazione 
successivamente si rinviene l'anno 1192 nella bolla di Celestino III. e l'anno 1217 in quella di Onorio 
III. riportate nel Bullarium Vaticanum  nelle carte inserite dal Nerini nella Storia di s. Alessio e
pertinenti all'anno 1266, 1277, 1279, e 1284. Il Contelori nel suo trattato de Praefectis Urbis, pag 
82. parlando di Pietro prefetto di Roma nell'anno 1198 dice che avea orti fuori della porta s. Paolo
nella contrada denominata il monte e da questo vuol far derivare il nome di Horti Praefecti, origine 
del moderno di Grotta Perfetta. La insussistenza però di questa congettura si riconosce facilmente 
dalla carta sopraindicata del 1073, anteriore di 125 anni alla prefettura di quel Pietro. Non si 
esclude però con questo, che in origine tale denominazione fosse data a questa contrada per avervi 
avuto i suoi orti un qualche prefetto di Roma.». 

Dopo l’età romana, le cui testimonianze sono oggetto di questa relazione, il territorio ha 
mantenuto intatta la propria vocazione agricola: i casali sono in un certo senso gli eredi degli 
insediamenti rustici romani, sui resti dei quali erano spesso costruiti. Le torri della Campagna 
Romana erano sorte numerose in età medievale come vedette di avvistamento e successivamente 
acquisirono importanza strategica essendo poste a guardia delle vie di comunicazione stradali e 
fluviali e di estese proprietà agricole. Sono ancora visibili i resti di un casale demolito di recente 
posto  presso l’ingresso del lotto al civico 420 su Via Grotta Perfetta. Le macerie appartengono al 
“Casale Baffoni” presente nell’area settentrionale della Tenuta di S. Alessio, almeno dalla fine del 

2 Antonio Nibby: “Grotta Perfetta - Horti Praefecti “ in Analisi storico-topografico-antiquaria della carta de' dintorni di Roma , 

Roma, Tipografia delle Belle Arti [1848], pag. 150.  
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1800; infatti è indicato in una carta dell’Istituto Geografico Militare del 1890 come toponimo. Nella 
carta dell’Agro il casale è invece noto con il nome “Casale Vitellozzi” al n. 193 del Foglio 24N.  

 

Estratto da cartografia I.G.M. del 1890; in evidenza il toponimo Casale Baffoni. 

Alla viabilità antica riferita agli assi Appia, Ardeatina, Laurentina, Ostiense con orientamento Nord-
Sud bisogna aggiungere i percorsi Est-Ovest che collegavano tra loro i percorsi principali; tra questi 
possiamo menzionare Via Grotta Perfetta come testimoniato nel corso di alcuni scavi preventivi in 
particolare presso la Chiesa dell’Annunziatella e poco oltre, procedendo verso Ovest, in proprietà 
privata. 

 A seguito della capillare opera di tutela operata negli ultimi decenni dalla Soprintendenza Speciale 
per i Beni Archeologici di Roma su questa specifica porzione del suburbio, si è potuta avere una 
conoscenza approfondita del tessuto delle preesistenze archeologiche di epoca romana e non solo 
che insistono sul territorio. 

L’edificazione urbanistica degli anni Settanta a ridosso della Chiesa dell’Annunziatella, ha messo in 
luce oltre al tracciato basolato, necropoli, aree sepolcrali ed una catacomba cristiana attestante la 
frequentazione dell’area in tale epoca, da mettere in relazione col circuito processionale delle Sette 
Chiese. 

All’incrocio tra Via di Grotta Perfetta e Vicolo dell’Annunziatella, in proprietà privata, si ricorda la 
presenza di numerosi ambienti riferibili alla parte residenziale di una villa d’epoca romana, 
strutturata probabilmente in terrazze digradanti  a N – NE, verso il Fosso di Tor Carbone; in 
relazione alla villa e in prossimità del Fosso si ricordano ambienti di servizio con funzione idraulica 
e un’importante “noria”. 

In un’area più prossima all’attuale indagine archeologica, in Tenuta Ceribelli, si ricorda il 
rinvenimento di un sarcofago in marmo decorato Muse e la Statua di togato anch’essa in marmo, 
provenienti entrambi da un complesso edilizio presente nella tenuta. 
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Il versante meridionale di Via di Grotta Perfetta è interessato presso l’area del Casale Novelli da 
importanti strutture murarie pertinenti ad una villa insistente sull’area; gli ambienti messi in luce 
durante l’ampliamento della stazione di servizio AGIP, sono relativi ad un impianto termale 
articolato in più fasi edilizie, mentre si attesta sempre nell’area, una cava antecedente alla Villa. 
L’ambito cronologico delle evidenze rinvenute lungo il tracciato della moderna Via di Grotta 
Perfetta e nelle zone inseribili nell’area, si colloca tra la fine dell’età repubblicana ed il III - IV secolo 
d. C.

PRIME INDAGINI ARCHEOLOGICHE 
Nel corso degli anni Novanta del secolo scorso, l’area in oggetto è stata interessata da indagini 
archeologiche preventive, su richiesta della Società Roma Istituto Immobiliare Italiano srl., 
presidente R. Mezzaroma, per l’edificazione del “Subcomprensorio convenzionato E1 Grotta 
Perfetta (1990)” (divenuto nel 1993 “Subcomprensorio convenzionato E1 B Tor Marancia”), le 
indagini archeologiche preventive, eseguite dalla società ERMA srl, si sono protratte dal novembre 
1990 al luglio 1991 e nei mesi di febbraio e marzo del 1992 e hanno interessato la particella 
catastale 175 in cui è attestato un mausoleo romano, noto col n° 195 della Carta dell’Agro 24N. Le 
indagini archeologiche furono eseguite attraverso l’esecuzione di 14 trincee e dello scavo integrale 
del mausoleo......Nel febbraio del 1993 la Soprintendenza Archeologica di Roma, esprime il parere a 
seguito delle indagini di cui sopra e dichiara il lotto indagato, particella n° 175,  inedificabile... 
Tra marzo e maggio del 1993 furono realizzate di n° 77 trincee, collocate per lo più nell’area a Nord 
– Ovest del mausoleo ed in minima parte sparse nell’area in oggetto attuale; le quali non hanno
restituito materiale archeologico significativo e su cui la Soprintendenza si è espressa nel settembre 
del 1993.        

Sondaggi archeologici Erma anni 1990-1993. 
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INDAGINI ARCHEOLOGICHE OGGETTO DELLA RELAZIONE ALLEGATA 

Il 21 febbraio 2008 su indicazione della Soprintendenza Speciale ai Beni Archeologici di Roma, si è 
proceduto con l’inizio dello scavo di trincee preventive, per un totale di venti, disposte in modo da 
interessare l’area d’ingombro degli edifici. Tale disposizione è stata condizionata dalle precedenti 
indagini archeologiche svolte negli anni Novanta, per cui, come ricordato, una porzione 
considerevole dell’area era già stata esaustivamente saggiata. 

...Contestualmente si è iniziato lo scavo del tracciato stradale Nord – Sud già identificato nella 
Carta dell’Agro, che dovrà essere individuato e scavato nella sua interezza. 

...Lo scavo delle venti si è concluso il 27 marzo 2008. 

...A seguito delle risultanze di questa prima fase di scavo, ha fatto richiesta al Consorzio Grotta 
Perfetta, della necessità di effettuare allargamenti ed approfondimenti, volti a meglio indagare ed 
identificare quanto emerso sino a quel momento- 

...Contestualmente la Sig.ra Durante fa richiesta al Consorzio Grotta Perfetta del Progetto delle 
Opere di urbanizzazione primarie e dei Servizi. 

Il 28 ottobre 2008, ...si stabilisce il proseguo dello scavo delle trincee rimanenti relative all’area dei 
servizi ( asilo e le quattro trincee rimanenti tralasciate nella futura area del Centro Civico per la 
presenza nell’area di una casupola abitata ). 

...Il Consorzio Grotta Perfetta si rende totalmente disponibile con la Soprintendenza ad effettuare 
lo scavo archeologico esaustivo di ciò che è emerso dalle indagini preventive fino a quel momento 
svolte e ad ultimare le trincee dei servizi. Nei mesi successivi si procede su diversi fronti d’intervento 
procedendo ad ulteriori allargamenti  e allo scavo archeologico di quanto era in luce e di quanto si 
continuava a rinvenire...  

Dopo i lavori di ripulitura tra febbraio e aprile 2011 finalizzato all’esecuzione del  laser scanner 
nell’intero comparto.....si è provveduto alla ricopertura totale delle strutture rimaste ancora 
emerse: Impianto abitativo, asse viario Nord-Sud fino al settore I,2, asse viario Est-Ovest porzione 
basolata, tutti gli edifici funerari, la cava ad Est dell’impianto abitativo con strutture connesse.  

La ricopertura è stata eseguita con geotessuto su tutte le strutture murarie e su tutti i piani di vita 
interni all’impianto abitativo; sopra ad esso è stata stesa pozzolana per uno spessore di circa 50 
cm. Sull’asse viario Nord-Sud e sulle strutture ad esso connesse, ad esclusione di tutto l’impianto 
abitativo, è stata gettata ulteriore terra fino ad uno spessore massimo di circa 80 cm.  

Come da richieste specifiche della responsabile Sig.ra A.M. Durante, parte dei materiali ceramici, 
lapidei e i reperti osteologici rinvenuti nello scavo sono stati reinterrati all’interno del complesso 
abitativo; sono stati raccolti in sacchi di plastica ognuno con indicazione scritta dell’anno di 
esecuzione dello scavo, della ditta esecutrice degli scavi, della committenza e menzionata la 
Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma. All’interno di ogni sacco è stata inserita 
una moneta da 10 cent. di euro, sopra i sacchi è stato steso il geotessuto ricoperto a sua volta da 
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50 cm di pozzolana. Tutto il materiale ceramico all’interno dei sacchi è stato classificato e contato, 
si fornisce elenco dettagliato.  

Il resto dei materiali di grandi dimensioni non richiudibile all’interno dei sacchi è stato adagiato sul 
piano di vita degli ambienti e ricoperto con geotessuto.  

L’ indicazione dell’ubicazione di tutto il materiali interrato è riportata nella planimetria allegata. 

CONCLUSIONI DELLA RELAZIONE ARCHEOLOGICA: 

Tutte le preesistenze archeologiche rinvenute durante le indagini preventive relative allo 
STRALCIO 2, possono essere definite come contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce le 
esigenze di tutela. 

Le uniche prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 
riguardano i comparti Zr6 e Zr5 che risultano estranei ai lotti oggetto del presente progetto. 

4.G. BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Nella illustrazione dei criteri generali di applicazione delle norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche nell’edificio in oggetto si è seguito lo stesso ordine del D.M.236/89. 

 
Si riportano qui i punti specifici per gli spazi esterni: 
  

SEGNALETICA 
Saranno adottate le seguenti soluzioni di segnaletica tattile (mappe tattili e percorsi tattili LVE) in 
conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche senso-percettive (DPR 503/1996) ed alla manualistica di settore (Linee Guida 
INMACI).  
 

• PERCORSI TATTILI LVE  
Come riportato nell'unifilare allegato il percorso Tattile LVE si sviluppa a partire 
dall'ingresso/parcheggio esterno collegando l'entrata/atrio, gli ingressi delle sezioni grandi, 
medi, piccoli e i servizi igienici.   
Percorsi tattili in ESTERNO: agglomerato cementizio 
 

• MAPPE TATTILI E SUPPORTI 
Ad integrazione del percorso tattile LVE occorre prevedere le seguenti mappe tattili: 

o n.1 mappa tattile vicino ingresso Parco lato Asilo. Formato: 720x400mm - 
Materiale: alluminio  Fissaggio: su supporto a leggio 
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o n.1 mappa tattile vicino all'ingresso del parco lato Centro Civico. Formato: 720x400mm -
Materiale: alluminio  Fissaggio: su supporto a leggio 

Saranno installate, in posizioni tali da essere agevolmente visibili, con scritte in Braille, che 
facilitino l'orientamento e la fruizione degli spazi costruiti e che forniscano una adeguata 
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informazione sull'esistenza degli accorgimenti previsti per l'accessibilità di persone ad impedite o 
ridotte capacità motorie. Tali cartelli indicatori riporteranno anche il simbolo internazionale di 
accessibilità di cui all'art. 2 del DPR 27 aprile 1978 n. 384.  

Le mappe tattili dovranno essere progettate secondo le LINEE GUIDA PER IL 
SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEI LUOGHI DI INTERESSE 
CULTURALE (MIBAC) : I requisiti che una mappa tattile deve avere per la lettura da 
parte dei non vedenti si possono riassumere nelle seguenti indicazioni: il disegno dovrà 
essere semplice ed essenziale e lo spessore del segno non dovrà andare al di sotto della 
soglia minima di percepibilità; si dovrà porre attenzione non solo alla chiarezza delle 
forme proposte, ma anche alla gradevolezza delle superfici e alla robustezza, alla 
sicurezza e alla igienicità del supporto (è indispensabile a tale proposito garantirne la 
loro costante pulizia e la manutenzione). 

Per la posizione dei percorsi e delle mappe in prossimità del parco si faccia riferimento a : 
o relazione sulle barriere ARCHITETTONICHE AK-D-ARC-D-R- CC -8001
o elaborato grafico AK-D-ARC-D-R- CC 8002
o relazione sulle barriere ARCHITETTONICHE AK-D-ARC-D-R- AS -8001
o elaborato grafico AK-D-ARC-D-R- AS 8002

10.9 Spazi Esterni, Percorsi (cfr. ART. 4.2.1 – 8.2.1) 
I piazzali in corrispondenza degli edifici sono sostanzialmente pianeggianti fatte salve le pendenze 
necessarie per lo smaltimento delle acque che hanno pendenza trasversale massima dell'1%. Tutti 
i dislivelli tra piazzali, marciapiedi o parcheggi sono contenuti nel massimo di cm.2,5 previsti dalla 
norma. 

10.10 Spazi Esterni, Pavimentazioni (cfr. ART. 4.2.2 –8.2.2) 
Tutte le pavimentazioni esterne sono del tipo antisdrucciolevole e realizzate con le caratteristiche 
previste dal D.M.  

10.11 Spazi Esterni, Pavimentazioni (CFR. ART. 4.2.3 – 8.2.3) 
Sono previsti parcheggi permanenti a raso in prossimità dell’ingresso principale e due parcheggi 
per disabili nel parcheggio P8 e due nel P19.  

4.H INDICAZIONI SUGLI ELABORATI PROGETTUALI

Gli elaborati prodotti sono stati suddivisi 

• in elaborati generali che riguardano l’inquadramento a livello urbanistico, relazioni generali
sull’intervento e sul sito , relazioni geologiche, pareri ottenuti, computo, capitolato, analisi
prezzi e viste d’insieme del progetto.

• Elaborati specifici che riguardano gli aspetti architettonici, impiantistici e strutturali dei due
edifici nonché la progettazione degli spazi verdi pertinenziali e pubblici (parco V4)

Le tematiche sono state suddivise in: 
ARCH- progetto architettonico 
MEC- progetto meccanico 
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ELS- impianti elettrici e speciali 
STR- progetto strutturale  
VVF- Prevenzione incendi 
ACU- progettazione acustica 
GEN- aspetti generali del progetto 
SIC- sicurezza 

Ad ogni tematica è affiancato il nome del redattore la fase progettuale( D per indicare definitivo), il 
tipo di documento ad esempio se è una relazione(R) o un disegno (D),atti o certificati(A) 
computo(C) o specifiche tecniche (S). 

E’ stato poi inserito l’ambito di intervento: 
generale (GEN) 
generale asilo (GEN-AS) 
generale asilo (GEN-CC) 
asilo (AS)  
centro civico (CC) 
Parco (PA)  
ed infine il numero progressivo della tavola. 

36 



TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICODICEMBRE_2013-

RELAZIONE_GENERALE

PA

CC

AS

ALLEGATO 1- PARERE REGIONE V.I.A(23/02/2004)

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R GE

Allegato

-1



























TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICODICEMBRE_2013-

PA

CC

AS

ALLEGATO 4- DICHIARAZIONE ESISTENZA OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA PER

PARERE ASL (08/03/2013)

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R

Allegato

-4

RELAZIONE_GENERALE

GE







TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICODICEMBRE_2013-

PA

CC

AS

- ALLEGATO 6 - PROGETTO PRELIMINARE FONTANA DEL PARCO(OPERA D'ARTE)

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R

Allegato

-6

RELAZIONE_GENERALE

GE





TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICODICEMBRE_2013-

RELAZIONE_GENERALE

PA

CC

AS

ALLEGATO 7 - RELAZIONE SULLE INTERFERENZE

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R

Allegato

-7GE





TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICODICEMBRE_2013-

RELAZIONE_GENERALE

PA

CC

AS

ALLEGATO 8- ALLACCI ACEA ENEL

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R

Allegato

-8GE















TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICO-

RELAZIONE_GENERALE

PA

CC

AS

ALLEGATO 11 - CERTIFICAZIONE DI NON INTERFERENZA CON DEPOSITI CARBURANTI

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R

Allegato

-11

APRILE_2015

GE





TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICO-

RELAZIONE_GENERALE

PA

CC

AS

ALLEGATO 12 - CERTIFICAZIONE  DI NON PRESENZA DI FONTI DI INQUINAMENTO

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R

Allegato

-12

APRILE_2015

GE





TIMBRO E FIRMA PROGETTISTA STATO

OPERA DA ESEGUIRE

 KEYPLAN

CLIENTE

PROGETTO ARCHITETTONICO

Nome File Formato Scala

Revisione Data Descrizione Emesso

TITOLO ELABORATO

PROGETTO DEFINITIVO

DI UN CENTRO CIVICO POLIVALENTE, DI UN ASILO

NIDO E DI SPAZI A VERDE PUBBLICO

CONSORZIO GROTTAPERFETTA 

alvisikirimoto+partners

A4

AKPROGETTO_ARCHITETTONICOAPRILE_2015-

RELAZIONE_GENERALE

PA

CC

AS

ALLEGATO 13  - ESTRATTO DELIBERA REGIONALE DI RETTIFICA VINCOLO FOSSO DELLE

TRE FONTANE

Progressivo Revisione

Fase

progettuale

Redattore

Tematica

Tipo

documento

Ambito

8001 00AK D GEN R

Allegato

-13GE



Repubblica Italiana

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio

Disponibile in formato elettronico sul sito: www.regione.lazio.it

Legge Regionale n.12 del 13 agosto 2011

Data 10/06/2014
Numero 46
Supplemento n. 1

Periodicità bisettimanale

Direzione Redazione ed Amministrazione presso la Presidenza della Giunta Regionale Via Cristoforo Colombo, 212 – 00147 ROMA
Direttore del Bollettino: Dott. Alessandro Bacci

Pagina  1 / 1

 



SOMMARIO

Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 23 aprile 2014, n. 215

Individuazione di corsi d'acqua irrilevanti ai fini paesaggistici ai sensi dell'art. 142, comma 3, del D.Lgs n. 42/2004 e dell'art. 7,
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Pomezia                       RM 82357 /2011 
Fosso delle Crocette e Campo Selva – 

c058_0267 

Roma RM 27889 /2010 Fosso delle Tre Fontane – c058_0249 

Sutri                                             VT 
222265 del 

18/12/2008 
Fosso in Loc. Prato La Spina 

Sutri                                             VT 
211127 del 

22/09/2010 
Fosso detto Fossetto Fonti – c056_0421 

Tarquinia                                               VT 79063 /2010 Affluenti Fiume Mignone – c056_0010A 

Tuscania                                        VT 46938 /2011 

Fosso Arroncino – c056_0518A                                                

Fosso Leona – c056_0528A                                                             

Fiume Arrone – c056_0514A 

Valmontone VT 202161 /2010 Fosso di Valle Serena o Capella – c058_0301 

Velletri RM 90974/ 2009 

Fosso Maschero o delle Congiunte o Fosso 

Cisterna – c058_0328 

Fiume Astura o di Conca, Fosso della Crocetta 

e di Forma di Bove – c058_0319 

Fosso di Valle Abate – c058_0326 

Fosso di Carana – c058_0320 

Fosso di Femmina Morta – c058_0327 

Vignanello VT  196576 /2007 Fosso di Aliano – c056_0445 

Villa Santa 

Lucia 
FR 276407/ 2010 Rio Fontanelle – c060_1047 

 

 la struttura regionale competente in materia di pianificazione paesaggistica, ha ritenuto di dare 

corso, con identici contenuti e modalità della D.G.R. n.211/2002 e successive D.G.R. n. 861/2002 e 

n.452/2005, all’accertamento delle suddette richieste, sulla base della adeguata documentazione 

trasmessa e provveduto alla modifica della graficizzazione delle tavole B del P.T.P.R., 

comunicando tali rettifiche alle strutture amministrative regionali e statali, competenti in materia di 

acque pubbliche nonché ai Comuni interessati, al fine di consentire eventuali procedimenti tecnico-

amministrativi di competenza, dandone nel contempo anche pubblicità, in attesa dell’approvazione 

del P.T.P.R., attraverso pubblicazione sul sito web regionale; 

 in particolare, sono state già accertate, comunicate ai Comuni interessati e pubblicate sul sito web 

regionale le rettifiche dei corsi d’acqua, con i corrispondenti allegati planimetrici, segnalati dalle 

seguenti Amministrazioni comunali (All. B1 parte integrante e sostanziale del presente atto):  

 

COMUNE PR 
PROT. REGIONALE 

COMUNICAZIONE 

CORSO D’ACQUA                                                    

Denominazione/ id_reg 

Acquapendente                     VT n. 97498 del 04/06/2008 Fosso delle Coste – c056_0487A                 

Acquapendente  VT n. 199527 del 12/10/2009 Torrente Quintaluna – c056_0491A          
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Acquapendente  VT n. 115712 del 01/04/2011 
Fosso Asinaro o San Biagio – 

c056_0489A 

Alvito FR n. 118108 del 11/05/2010 
Rio Nero, Vallone del Rio e Capo 

d’Acqua – c060_1026 

Ardea                     RM n. 118547 del 24/06/2009 Fosso di Valle Caia – c058_0273 

Bagnoregio        VT n. 26276 del 14/04/2011 

Fosso Valle Infernale – c056_0617                                                                

Fosso di Piglime  (Affluente) – 

c056_0623A 

Fosso del Caditore o di Melona – 

c056_0558 

Fosso Rigo Chiaro – c056_0477 

Blera                            VT n. 56257 del 07/05/2008 Rio Righelle – c056_0563 

Canino                        VT n. 13984 del 14/01/2011 Fosso Sorgente Sugarella – c056_0583 

Casalvieri FR n. 162490 del 14/04/2011 
Rio Nero, Vallone del Rio e Capo 

d’Acqua – c060_1026 

Cerveteri RM n. 57983 del 19/06/2008 Fosso del Marmo – c058_0026 

Fiumicino                  RM n. 75087 del 14/07/2010 

Forma emissaria di Ostia, collettore 

generale delle acque alte della bonifica 

di Ostia, canali allaccianti detti 

Dragoncello, del Pantanello, della 

Lingua di Pasterno e di Ostia -  

c058_0261 

Fontenuova                   RM n. 230025 del 01/06/2011 

Fotto di Sette Bagni, Bufalotta, 

Spallette di Santa Margherita – 

c058_0170 

Grotte di Castro VT 108730 /2010 
Fosso Le Vene o Ponticello – 

c056_0538A 

Montalto di Castro  VT n. 127577 del 20/04/2011 
Canale Mola Marzola – Fossetta 

(affluente) – c056_0381A 

Monterotondo RM n. 97761 del 28/07/2010 
Sorgente Bullicara – c058_0359 

Sorgente Scoppio – c058_0361 

Pomezia                       RM n. 82357 del 21/07/2011 
Fosso delle Crocette e Campo Selva – 

c058_0267 

Roma RM n. 27889 del 01/03/2010 Fosso delle Tre Fontane – c058_0249 

Tarquinia VT   n. 79063 del 25.3.2010 
Affluenti Fiume Mignone – c056_ 

00110A 

Tuscania                                        VT n. 46938 del 01/07/2011 

Fosso Arroncino – c056_0518A                                                

Fosso Leona – c056_0528A                                                             

Fiume Arrone – c056_0514A 

Valmontone VT n. 202161 del 28/09/2010 
Fosso di Valle Serena o Capella – 

c058_0301 
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Velletri RM n. 90974 del 18/05/2009 

Fosso Maschero o delle Congiunte o 

Fosso Cisterna – c058_0328 

Fiume Astura o di Conca, Fosso della 

Crocetta e di Forma di Bove – 

c058_0319 

Fosso di Valle Abate – c058_0326 

Fosso di Carana – c058_0320 

Fosso di Femmina Morta – c058_0327 

Vignanello VT n. 196576 del 31/03/2008 Fosso di Aliano – c056_0445 

Villa Santa Lucia FR n. 276407 del 22/02/2010 Rio Fontanelle – c060_1047 

 

ATTESA l’esigenza, a completamento delle istruttorie condotte finora, di procedere all’accertamento 

anche delle seguenti ulteriori richieste inviate dalle Amministrazioni comunali: 

 

COMUNE PR PROT. REGIONALE 
CORSO D’ACQUA                                                    

Denominazione/ id_reg 

Acquapendente  VT 434181 del 06/10/2011 

Affluente Fosso Quintaluna – 

c056_0494A                                                 

Affluente Fosso Asinaro – c056_0489A                                                                                          

Acquapendente  VT 78075 del 23/02/2012 
Affluente Fosso Subissone – Località 

Alfina  – c056_0487A 

Caprarola VT 13507 del 01/02/2005 Fosso di S.Vanna c056_0428A 

Cottanello      VT 262421 del 09/07/2013 Fosso Monte Monaci 

Gaeta           LT 

 537051 del 19/12/2011                   

292755 del 04/07/2012 

13208 del 31/01/2005 

Vallone Longato Vignota, (Vignole) S. 

Stefano – c059_1176 

Gallese VT 13208 del 31/01/2005 

Fosso Picchiato o Miccino – 

c056_0438A 

Affluente di destra del Fosso Aliano – 

c056_0445 

Fosso delle Pietrare – c056_0445A 

Lenola LT 695 del 2/1/2014 Fosso Vallone Trelle c059_1190 

Lenola LT 2175 del 3/1/2014 Fosso di Lenola c059_1152 

Manziana RM 226099 del 14/06/2013 
Fosso di Bocca di Lupo e di Ponte 

Nuovo – c058_0045 

Montalto di Castro  VT 436752 del 10/10/2011 
Affluente fiume Chiarone – 

c056_0541A 

Montalto di Castro   VT 443109 del 13/10/2011 Fosso della Giunza – c056_626 
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Montalto di Castro  VT 532010 del 14/12/2011 Località Campomorto – c056_0514A 

Pescosolido        FR 409649 del 21/09/2011 Fosso di Bagnoli – c060_1006 

Piansano               VT 194205 del 04/05/2012 
 Fosso del Trecine o le Tufare – 

c056_0532A 

Pomezia                RM 165145 del 18/04/2011 

Fosso della Vaccareccia e della 

Macchia Grande – c058_0264 

Fosso di Pratica – c058_0266 

Roma              RM 

 301098 del 06/04/2011 

399492 del 14/09/2011 

430596 del 05/10/2011 

Fosso dei Prati di Madonna - 

c058_0110 

Fosso Pantan di Grano c058_0109 

Rio Galeria e Fosso Orientale di Cesano 

c058_0053 

Roma 
 

RM 173753 del 21.3.2014 Fosso delle Tre Fontane c058_0249 

San Cesareo RM 

459667 del 25/10/2011 

455312 del 23/12/2011 

546972 del 23/12/2011 

52369 del 08/02/2012 

261922 del 13/06/2012 

Fosso di Gozzano, Fosso della Zinna, 

Fosso di Pallavicina – c058_0299 

San Giovanni 

Incarico          
FR 415275 del 26/09/2011 Rio Acqua della Fontana 

Tarquinia           VT 236793 del 30/05/2012 
Affluente Fiume Mignone – 

c056_0010A 

Tarquinia VT 379487 del 5/9/2012 
Affluente Fosso Scolo dei prati  

c056_0388A 

Tarquinia          VT 64078 del 18/02/2013 
Affluente Fosso Selciatella – 

c056_0524A 

Viterbo               VT 183393 del 26/04/2012 
Fosso delle Buccacce (Fosso Rigomero) 

c056_0593A 

 

CONSIDERATO che per quanto attiene il “Fosso di Tre Fontane” nel Comune di Roma, il Direttore 

Regionale Territorio Urbanistica Mobilità Rifiuti ha attivato, a seguito di corrispondenza del Comune 

di Roma, la verifica della coerenza della graficizzazione del corso d’acqua nella Tav B del PTPR 

adottato con quanto risulta negli elenchi delle acque pubbliche della provincia di Roma; 

  

CONSIDERATO, a tale riguardo, che il Comune di Roma, a seguito della menzionata DGR 

n.211/2002 e del PTPR adottato che consentivano di segnalare errori ricognitivi e di graficizzazione 

trasmettendo adeguata e specifica documentazione alla struttura competente in materia paesaggistica, 

per quanto attiene il “ Fosso di Tre Fontane”, ha segnalato alla struttura competente, con adeguata 

documentazione, le modificazioni del corso d’acqua solo per il tratto sotterraneo, che interessa l’ambito 

urbanizzato tra Via Laurentina ed il Fiume Tevere chiedendone l’esclusione dal vincolo per irrilevanza 

paesaggistica,  accolta con provvedimento di Giunta Regionale n.5 del 14.1.2011; 
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PRECISATO che la verifica della graficizzazione del corso d’acqua sulla Tav B con quanto risulta 

nell’elenco delle acque pubbliche, G.U. 146 del 22.6.1910, è stata effettuata con le medesime modalità 

enunciate nella suddetta DGR 211/2002 ovvero sulla base degli elementi caratteristici riportati nelle 

colonne degli elenchi provinciali relativi a: denominazione, foce, comuni interessati, limiti di pubblicità 

ed, in particolare, sulla base di una mappa IGM della seconda metà dell’800 nella quale è stato 

individuato il toponimo “Ponte delle Tre Fontane” nonchè l’assenza,  di indicazioni, lungo il corso 

d’acqua, relative ad opifici; 

 

CONSIDERATO che tale  verifica  ha avuto come esito il riscontro di un errore nella graficizzazione 

del vincolo,  laddove nell’elenco delle acque pubbliche è riportato, come limite di pubblicità, e quindi 

di estensione del vincolo paesaggistico, “dallo sbocco a 1 km a monte del Ponte delle Tre Fontane”, 

riscontrando l’eccedenza del vincolo precedentemente graficizzato oltre il Km suddetto, dal 

corrispondente punto della CTR, e che pertanto lo stesso  è stato rettificato secondo quanto precisato 

nella relativa planimetria contenuta nell’allegato B2.1;  

 

RITENUTO, pertanto, di procedere con le suddette modalità alla rettifica dei corsi d’acqua segnalati 

dai seguenti Comuni unitamente ai corrispondenti allegati planimetrici (All. B2.1 parte integrante e 

sostanziale del presente atto): 

 

COMUNE PR 
CORSO D’ACQUA                                                          

Denominazione/ id_reg 

Caprarola VT Fosso di Valle Cupa c056_0428 

Cottanello                 VT 
Sorgenti Nocella alta e nocella Bassa e fosso Nocella o di Monte Noce - 

c057_0873 

Gaeta             LT Vallone Longato, Vignota, S. Stefano – c059_1176 

Grotte di Castro VT affluente del Rio di Campo Moro c056_0490A 

Lenola LT Fosso Vallone Terelle c059_1190 

Montalto di Castro  VT Affluente fiume Chiarone – c056_0541A 

Montalto di Castro   VT Fosso della Giunza – c056_626 

Montalto di Castro  VT Affluente Fiume Arrone  c056_0514A 

Pescosolido        FR Fosso di Bagnoli – c060_1006 

Piansano           VT  Afflunete Fosso del Trecine o le Tufare – c056_0532A 

Pomezia            RM 
Fosso della Vaccareccia e della Macchia Grande – c058_0264 

Fosso di Pratica – c058_0266 

Roma RM 
Fosso dei Prati di Madonna - c058_0110 

Fosso Pantan di Grano c058_0109 
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